
/ Èstatauna corsaalla solida-
rietà e ad esprimere vicinan-
za alle Ancelle della Carità
quella che ha seguito il furto
raccolti per le missioni che le
religiose hanno subito vener-
dì scorso. In molti hannobus-
sato alla casa di via Benacen-
se 1 e hanno consegnato alla
superiora, suor Angela, som-

me piccole e grandi.
Nella nostra redazione è

giuntoilsig. Federico,dasem-
prenostro lettore, e ha conse-
gnato al direttore del giornale
Nunzia Vallini una busta
chiusa con un’offerta per le
Ancelle. «Rubare alle suore
che raccolgono fondi per le
missioni è un oltraggio non
solo alla morale, ma che indi-
gna il comune sentire»ha det-
to. Da qui la sua offerta passa-
taattraverso ilGiornalediBre-
scia. Ieri la consegna a suor
Angela: un dono che abbia-
mo constatato essere di ben
1.300 euro che hanno signifi-

cato per le religiose la cifra di
una stima e di una considera-
zione e che mostra quanto
grande può essere il cuore dei
bresciani.

Il grazie. «Da sabato sono sta-
ti in moltia passaree a portar-
ci la loro offerta. Da un fatto
cattivo come il fur-
to è sbocciata una
cosa magnifica co-
me questi segni di
vicinanza alle no-
stre missioni in
Ecuador» è stato
detto al nostro di-
rettore. Così anche
domenicasonopas-
sati in tanti: da Rudiano sono
arrivati 700 euro della fami-
glia di un commerciante e al-
tri 500 da un negoziante di via
Moretto, in città.

È il seguito di una storia in
cui ci si ritrova la fede, la spe-
ranza ela carità: la croce, l’an-
cora e soprattutto il cuore.

Un «Aiutiamoci a vivere»

che ci ripaga della nostra cer-
tezza di essere comunità vi-
va.Religiosa o laicama comu-
nità, attiva nella condivisione
di valori e di vicinanza ai biso-
gni. Come accaduto nella lot-
tacontro il Covid, nelle avver-
sità dei terremoti o delle allu-
vioni, il grande cuore di Bre-

scia e dei nostri
lettori ha pulsa-
to all’unisono:
aiutiamociinsie-
me a fare del be-
ne, sembra esse-
re il leitmotive.

Perché il bene
è una forza con-
tagiosa, più dei

virus e della cattiveria. Chi fa
del bene induce altri a fare
del bene e la prova di questi
giorni ne è un esempio. In
una catena senza fine. Un an-
tidoto universale al vivere tri-
bolato dei giorni nostri. Per-
ché appunto la carità diventi
speranza che alberghi in ogni
cuore. //

/ IlComune di Brescia el’asso-
ciazione Perlar hanno siglato
un patto per la realizzazione di
progettie interventi di inclusio-
ne sociale, dedicati soprattut-
to ai giovani, nel Parco Pesche-
to di via Lamarmora. Il patto
avrà termine il 30 novembre
2025, ma potrà essere rinnova-
to: per questi mesi l’Ammini-
strazione erogherà all’associa-
zione fino a 5mila euro come
rimborso spese delle attività
svolte.

«Un modo per prendersi cu-
ra di uno spazio - ha detto l’as-
sessora Anna Frattini - che è
luogo di socializzazione per
gruppi di giovani, ma anche
peranziani.Èun modoconcre-
to per far rivivere certe zone e
allontanare la delinquenza».

L’associazione Perlar, che
già nel quartiere organizza ini-
ziative e attività, offrirà labora-
torieducativi di comunità, mo-
mentidi festa e mercatini dedi-
cati al riuso e al riciclo: «Abbia-
mo cercato di fare un ragiona-
mento più ampio riguardo le
zone verdi della città - ha spie-

gato l’assessora Camilla Bian-
chi - puntando alla sostenibili-
tà sociale anche degli spazi na-
turali».

Si intende coinvolgere sia i
giovani che vivono situazioni
di marginalità sia la comunità
anche con l’aiuto del consiglio
di quartiere: «Ringrazio il co-
mune per questa opportunità
che ci permette di migliorare
quello che già facciamo. È una
sperimentazione che speria-
mocontinuerà eche porterà al-
l’inclusione.Pernoièvalorizza-
re lo spazio pubblico che in
questo caso è il parco, e farlo
diventare vivo».

Il Comune continuerà la ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria del parco, valutando
con Perlar eventuali interventi
migliorativi. //

FRANCESCA MARMAGLIO

/ Oggi alle 18 nella sala Roma-
nino del complesso San Cristo,
in via Piamarta 9, si terrà l’in-
contro «L’Africa dei grandi la-
ghi incerca diverità, pace egiu-
stizia», appuntamento inserito
nel calendario del Festival del-
la Pace 2024, organizzato da
Comune e Provincia di Brescia
con ilpatrocinio del Parlamen-
to Europeo e di Amnesty Inter-
national. L’incontro sarà l’oc-
casione per la presentazione
del dossier di «Missione oggi» e
«Nigrizia» promossa dall’asso-
ciazione «Missione oggi».

«Sindall’indipendenza, la re-

gionedei Grandi laghi ha vissu-
to gravi tensioni interne- si leg-
ge nel comunicato che presen-
ta l’incontro -. Il Ruanda è di-
ventato il fulcro del contrab-
bando delle materie prime sac-
cheggiate in Congo, di cui be-
neficiano le multinazionali. Si
capisce quindi il silenzio della
comunità internazionale nei
confrontidei crimini che afflig-
gono la regione».

Introdurrà Mario Menin, di-
rettore di Missione oggi; inter-
verranno l’autore Elio Boscai-
ni, Gabriele Smussi, curatore
del dossier, la curatrice Giusy
Baioni, Giuseppe Cavallini, di-
rettore di Nigrizia. Modererà
Luciano Ardesi. Ingresso libe-
ro; info: 030.3772780-1. //

Da sabato
una lunga teoria
di persone si è
presentata in via
Benacense per
portare un aiuto
per le missioni

La consegna. La busta con l’offerta del nostro lettore portata ieri dal direttore Vallini alla superiora delle Ancelle della Carità, suor Angela // FOTO NEG STRADA
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